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COOPERAZIOWEP ^pca emerita: settore in crisi, concorrenza europea agguerrita 

SUCCESSO Quei punti neri di baiando 
/TGanaceto 
la sicurezza 
viene dal freddo 
• • Il mulino Apca di Gana-
ceto e'mela di visite di tecnici e 
di esperti da tutt'ltalia. E' infatti 
un estrmpio di tecnologia 
avanzala nel settore della con
servazione dei cereali. Al lem-

' pi delle nonne trovare un topo
lino nel grano o nella farina 
rappresentava l'assoluta nor
malità. Ovvio: dai topi «in giù» 
nella acala animale, fino agli 
insetti e agli acari, rutti hanno 
trovalo • e troverebbero - ghiot
ta la farina. Tuttavia, non tutti i 
datemi per ottenere l'aDonta-
mento o l'eliminazione dei pa
rassiti sono egualmente effica
ci In termini di «effetti collate
rali». Olfatti la protezione dei 
cereali Immagazzinati costitui
sce un problema importante 
aia sul versante economico 
che su quello ambientale, dal 
momento che finora Insetticidi 
e fumiganti sono stati i metodi 
chimici più adottali nel magaz
zini del grano e delle farine. Si 
stima che questa «fame degli 
Insetti» provochi danni pari al 
5-10X disi valore del cereale, 
per un totale che oscilla tra i 
400 e gli 800 miliardi di lire ai-
ramo. 

La discussione sui possibili 
metodi «puliti» di conservazio
ne, ossia il freddo e le atmosfe
re controllale, e ripresa con 

. crescenti! interesse tra . gli 
esperti e le aziende del settore 
con la diffusione di prodotti 
•naturali» o addirittura •biolo
gici', e quindi anche sull'esem
pio delia stessa Apca che ha 
•dottato già alcuni anni fa gli 
impianti ad anidride carboni
ca per atmosfere controllale. 

Dice il professor Luciano 
Sua*, direttore dell'istituto di 

entomologia de la facoltà di 
Agraria a Milano: «Le conse
guenze dell'utiliizo di antipa
rassitari sono sot:o gli occhi di 
tutti: fenomeni di resistenza, ri
lascio di residui sugli alimenti 
e diffusione di sostanze indesi
derate nell'atmosfera. 

L'alternativa è la conserva
zione tramite mezzi fisici, in 
specifico l'utilizzo delle "atmo
sfere controllate", o miscele di 
azoto e aria, o di anidride car
bonica e aria. La prima solu
zione crea grossi problemi di 
impiantistica e richiede tempi 
di disinfestazione quattro volte 
più lunghi di quelli impiegati 
con l'uso di C02.» 

L'equipe del professore ha 
lavorato a una sperimentazio
ne proprio presso il mulino 
Apca e sono state studiale le 
concentrazioni orJmall di ani
dride carbonica, gli effetti sui 
diversi stati di sviluppo degli 
organismi «nemic:» e le possi
bilità dimodlficari: gli impianti 
per ottenere un miglior rappor
to costi-benefici. La ricerca ef
fettuata dall'equipi del profes
sor Suss ha riguardato le trenta 
specie di insetti che normal
mente attaccano i cereali im
magazzinali e i tempi di elimi
nazione con il trattamento ad 
anidride carbonica. Per quan
to riguarda gli aggiustamenti 
tecnologici sperimentati dai ri
cercatori, il risultato è che co
munque si tratta dì costi relati
vamente elevati. La conserva
zione dei cereali in questo mo
do costa quattrocsnto lire al 
quintale in più rispetto ai me
lodi tradizionali. Ma non è tol
se vero che la tutela dell'am
biente non ha prezzo? , 

tm un'annata pesante. Un 
•terremoto», che ha sconvolto 
la «cittadella agricola» provo
cando crolli, fenditure o come 
minimo interruzione di servizi. 
Questa la definizione che dà 
dell'annata appena trascorsa 
Vincenzo Imbeni, presidente 
dell'Apca di Modena, che oggi 
presenta il bilancio per l'eser
cizio 1990. 

La «navicella» dell'Apca che 
ha navigato in questo tumul
tuoso mare è approdata con 
relativamente pochi danni, e 
questo se non un successo, 
può essere considerato una te
nuta. «Non c'è dubbio che le 
condizioni della nostra agri
coltura incenerale stiano peg
giorando continuamente. Non 
riusciamo ad essere competiti
vi rispetto al grande mercato 
europeo e mondiale • dice 11 ' 
presidente dell'Apca -. Se solo ' 
guardiamo le situazioni di crisi 
"vicine", ossia nel Modenese, -
o in Emilia in genere, troviamo 
le crisi di numerosi consorzi 
jujrari, del Consorzio Lattiero 
Caseorio, dell'Unizoo, della 
Snlpaa, senza contare la liqui
dazione dell'Alca. E' un pano
rama di crisi profonda, che si è 
ripercossa notevolmente sul
l'andamento della stessa Ap
ca». 

I dati più sallenti sono la ri
duzione del fatturato e degli 
utili. Il punto più negativo del 
bilancio '90 consiste in una ri- ' 
dazione degli ammortamenti 
rispetto agli anni scòrsi. «In 
realtà • precisa Imbeni • non 
abbiamo voluto sacrificare gli 
investimenti in ricerca, perche 
riteniamo che nella sperimen
tazione e • nell'innovazione 
stiano le premesse di una futu
ra ripresa. Se avessimo tagliato 
su Questa parte del bilancio, 
sarebbe stato possibile inserire 
gli ammortamenti al comple
to». 

Analizzando I problemi set
tore per settore, I Apca di Mo
dena e articolata in tre parti: 
molitorio, con la lavorazione 
del grano nel mulino di Galla
celo; servizi, ossia vendita di , 
mezzi tecnici, e mangimistico. 
La perdita di fatturato va impu
tata più alla riduzione dei prez
zi unitari che a quella delle 
quantità vendute. Tra l'altro -
ed è un dato positivo • e au-

mentalo il numero dei clienti,' 
sebbene si registri una contra
zione del fatturato in termini 
quantitativi. Il settore molitorio 
è quello che chiude l'annata 
con un leggero, ma confortan
te Incremento. «Funzionano» 
molto bene le farine biologi
che, in cui ormai l'Apca sta 
consolidando un'esperienza 
almeno quinquennale. Al con
trario, mangimi e mezzi tecnici 
sono in fase discendente. Il ca
lo dei prezzi e stato piuttosto 
pesante soprattutto nel settore 
mangimistico e sementiero: 
974 lire il quintale per i mangi-
. mi composti, che rappresenta
no Il 90% circa del fatturato 
della divistone zootecnica, '908 
lire in meno per le farine. 3493 
lire per la crusca e la bellezza 
di 6006 lire al quintale per le 
sementi. Anche nei concimi si 
registra una diminuzione, di 
1241 tire in media. L'anda
mento della mangimistica è 
strettamente collegato alla 
zootecnia, settore che vede in 
Italia una durissima contrazio
ne. Anche la «Padania felix» 
non fa eccezione: allevamenti 
che chiudono (specialmente 
suinicoli) contributi per l'ab
battimento degli animali,- in
cremento dei costi dovuto a 
maggiori . investimenti «am

bientali». Tutto concorre alla 
contrazione del settore. E chi 

- lavora più seriamente è più pe
nalizzato. 

•E'normale che in condizio
ni cosi difficili, gli allevatori 
cerchino di ridurre i costi nella 

- prima "voce" che salta all'oc-
' chio nel bilancio, l'alimenta

zione. EI mangimi di alta qua
lità vengono sostituiti da altri 
alimenti di qualità inferiore» 
spiegano all'Apca. 

Il conto economico della 
cooperativa, a fronte della ri
duzione delle entrate, presen
ta una certa riduzione delle 
spese e dei costi, che hanno 
consentito di mantenere di
screti margini. Non c'è dubbio 
pa roche alcuni costi non com
primibili abbiano inciso in una 
percentuale più alla rispetto 
allo scorso anno. 

• E le prospettive per II futuro? 
«Dipende - molto dall'anda
mento generale dell'agricoltu
ra -conclude Imbeni -. Le pre
messe sono negative, la crisi 
continuerà ancora. Tuttavia 
l'andamento del 1990, In cui 
abbiamo subito anche I con
traccolpi della chiusura del
l'Alca, ci fa capire che abbia
mo tutti i requisiti per far fronte 

••• anche a condizioni jnolto diffi
cili e "tenere"» 

Le coop servizi 
si consorziano 
• • Le cooperative di servizio 
dell'Emilia Romagna vanno 
verso l'unificazione. Anzi, so
no quasi in dirittura d'arrivo, e 
si prevede che entro l'esercizio 
In corso si tengano le assem
blee straordinarie con i soci 
per definire l'unificazione. Da 
tre associazioni provinciali tra 
cooperative agricole nascerà 
un'unica cooperativa, con una 
•giurisdizione territoriale» assai 
ampia: in pratica tutte le Pro
vincie che hanno il capoluogo 
sulla via Emilia. Piacenza, Par- • 
ma, Reggio Emilia, Modena, 
BoiognaTForll -•••.. 

«Stiamo concludendo il pro
getto definitivo, afferma Vin
cenzo Imbeni, presidente del
l'Apca di Modena, dell'unifica- , 
zlone tra noi, l'Apca di Bolo-
gna e il Coca di Reggio. Anive-
remo così alla conclusione di .•• 
una serie di attività attualmen
te sovrapposte l'una all'altra». 
Ciò consentirà sicuramente ' 
economie di scala, derivanti 
dalla razionalizzazione delle 

attività e la chiusura di alcuni 
impianti ormai in esaurimento. 
L'intenzione è ovviamente 
quella di ottimizzare l'utilizzo 
degli impianti esistenti, la logi
stica e i trasporti, nonché, ov
viamente, l'amministrazione. 
Grande attenzione - aggiunge 
Imbeni -sarà portata alla ge
stione del personale, e alla ri
cerca di soluzioni non trauma
tiche, che possano guastare il 
clima di collaborazione instau
ratosi negli ultimi anni. «La 
presenza di strutture di servizio 
più adeguate ci consentirà di 
realizzare strumenti di livello 
superiore agli attuali, adeguati 
a favorire lo sviluppo della no
stra agricoltura nelle produzio
ni dove si può competere - as
serisce Il presidente dell'Apca -
. La tipicità delle produzioni 
resta l'unica soluzione pratica
bile alla perdita di competitivi
ta della nostra agricoltura, e il 
potenziamento della struttura 
ci consentirà di investire di più 
e di meglio». 

Maggiore qualità 
è la condizione 
che fa reddito 
• I Una crisi di redditività e 
insieme una crisi di identità. E' 
quella che ha colpito l'intero 
settore agricolo italiano, anche 
nelle zone in cui linoni si era 
riusciti a cavarseli! meglio ri
spetto all'andamento naziona
le. 

Di fronte al continuo calo 
dei prezzi, e al contempora
neo lievitare dei costi, l'agricol
tore si chiede quali sono le 
prospettive del suo faticoso la
voro. Se poi anche i fattori sta
gionali - come sta avvenendo -
peggiorano la situazione, è fa
cile capire i motivi della sem
pre più rapida uscita dal mer
cato delle aziende meno «co
razzale» a resister!: a questo 
impatto. E' questa la situazio
ne che emerge dille analisi 
dell'Apca di Modena, d ie sot
tolinea inoltre le responsabilità 
di provvedimenti come quello 
del sei aside (messa a riposo 
delle terre, finanziata dalla 
Cee) nell'accentuazioni! del 
fenomeno. 

E' vero che esistono forti ec
cedenze, che questo provoca 
diminuzioni di presa», e diffi
coltà di scella a chi intende an
dare avanti, ma è anche vero 
che la risposta che finora e sta
ta data e stata quella dell'ab
bandono e non del rilancio. 

•Siamo sempre stati poco 
competitivi - osserva Roberto 
Gnugnoli, agronomo, che al
l'Apca si occupa delle colture 
biologiche - per motivi climati
ci e struttura:!. Nel Paesi del 
nord Europa anche i servizi al
l'agricoltura da parte delle isti
tuzioni pubbliche sono miglio
ri. 

In queste condizioni, l'unica 
alternativa perseguibile è la ri
cerca della qualità e della tipi
cità del prodotti: maggiore 
Sualità significa insieme tutela 

ell'ambiente e migliore remu
nerazione per il produttore. 
Tutto ciò deve fare i conti con 
lo stato attuale del territorio: la 
mancanza di pianificazione Ila 
già compromesso in parie la 
possibilità di creare un'agricol
tura in armonia cori l'ambien
te. Noi riteniamo però che ri
costituire queste condizioni 
consenta di ricostruire anche 

condizioni di reddito peri pro
duttori". Se è vero infatti che 
l'agricoltura viene considerata 
marginale dal punto di vista 
economico, in quanto contri
buisce alla formazione-.del 
prodotto intemo lordo in misu
ra piuttosto limitata, intomo al 
5%. è vero altresì che essa è 
molto importante in termini di 
superficie occupata, pari a cir
ca il 56%. Le conseguenze di 
questo fatto sull'ambiente so
no evidenti • • 

•Un'agricoltura che punti al
la qualità limita i costi sociali e 
ambientali, specie nelle zone 
più produttive, come nella pia
nura padana -prosegue Gnu
gnoli -. Per questo abbiamo 
impostato il lavoro in modo da 
ottenere produzioni controlla
te e certificate durante tutte le 

' fasi di lavorazione. Abbiamo 
> cominciato dal recupero dei 

terreni più idonei, avviando il 
loro risanamento agronomico 
già diversi anni fa». L'Apca di 
Modena ha iniziato coni terre
ni messi a disposizione della 
Fertilcoop, allargando via via 
ad altri questa esperienza. At
tualmente i terreni interessati 
alle sperimentazioni sono 
sparsi un po' dovunque in Ita
lia, a macchia di leopardo. Si e 

> fatto, insomma, dove si sono 
trovate le condizioni migliori 
per incominciare. Sperimenta
re le tecniche colturali alterna
tive non e affatto semplice. Ne
gli ultimi anni. l'Apca ha con
solidato notevolmente la sua 
esperienza nel settore dei ce
reali, e lo dimostra il successo 
che starino ottenendo te tarine 

» biologiche 0 programma* pe-
' rò quello di estendere la ricer
ca ad altre colture. «All'inizio ci 
guardavano con un po' di suf-
fidenza. Adesso che i risultati 
si vedono, cominciamo a tro
vare consensi e anche appog
gio da parte dell'ente pubbli
co. - •• • - . •-•• 

Recentemente la Provincia 
di Modena ci ha chiestela 
consulenza per un progetto di 
azienda sperimentale che vuo
le fare agricoltura biologica. 
Sono segnali importanti per 
noi che ci abbiamo creduto fin 
dall'Inizio». •-

\ Coltivati senza prodotti chimici, richiesti dai più esigenti 

* lì fallirò (Bigic^^ lì 
*•-, \ r T - \"i 

nel campo biologico, parola di Gpf 
IM La Gpf, la società di 
Giampaolo Fabris specializza
ta in analisi di mercato, ha de
finito «ipematurautà» la carat
teristica di : alcuni prodotti 
avanzati, ricercali dai consu
matori plCi attenti e «innovati
vi». Si tratta di prodotti alimen
tari «biologici», quindi senza 
residui di prodotti chimici, si
mili a quelli del passato, risul
tato di metodi di coltivazione 
del tutto naturali, ma nello 
f ieno lemiio risultato di tecno
logie Innovative. Questi pro
dotti sono quindi «più che na
turali», perchè sono l'esito del-
l'appllcazkinc di : tecnologie 
avanzate, ancorché «pulite» e 

garantite. -
In questo quadro si Inscrive 

la produzione dell'Apca di Mo
dena. «Non slamo dei "religio

ni; si* del biologico - spiegano al' 

I 

fi. 
i 

la cooperativa • perchè I pro
dotti con questa connotazione 
(tanno dentro a una specifica 
nicchia di mercato e non ne 
escono. D "biologico con ag
giunta di tecnologia" che In
tendiamo noi vuole uscire dal
la nicchia disilo specializzato e 
stare sui mercato insieme agli 

'•: altri e quindi competere». 
£ : L'Apca di Modena ha lavorato 

mollo sul cereali e in particola
re sul grano. Dopo una ricerca 
preliminare dei terreni più 

"•• ; adatti si è oroceduto alla rlcer-
" ca delle migliori varietà: mag-

'••'•••; glore o minóre resistenza agli 
.;".'. attacchi dei parassiti, difesa at-

' l iawau Itflotta Integrata e ole» 
logica, analisi della qualità fi
liale del grano, dal punto di vi
sta dette possibilità di lavora-
afoneedelgustoftnale. l ; 

. Tutto d ò viene ottenuto al-" 
Inverso contratti di coltivazio
ne con agricoltori disposti ad 
accettare i requisiti richiesti 

A.dall'Anca e il controllo perio-
,.iv dico dell'applicazione di que-
*i « e norme. D risultato per i col
li Itwtoii è una migliore remune* 
' ': razione del ©areali. Lo scorso 

anno L'Apca ha lavoralo oltre 
trentamila quintali di frumento 

*% 

ti 

biologico, controllato in tutte 
le sue fasi. Molto importante 
per ottenere un prodotto con
trollato e garantito è la lavora
zione che avviene al mulino di 
Cariacelo, vicino a Modena. La 
tecnologia del freddo per la 
conservazione del grano e del
la farina è il punto forte del
l'impianto, quella che sostitui
sce l'uso di conservanti chimi
ci e assicura che le migliori 

.proprietà del. grano vengano 
trasferite' alla farina e al pro
dotti trasformati. Inoltre al mu
lino è attivo un laboratorio per 
il controllo qualità molto ben 

organizzato: sofisticati mac
chinari, attrezzature e com
plesse metodiche di analisi 
servono al controllo rispetto a 
muffe e batteri nocivi. L'esito 
di tutto questo processo è un 
prodotto «naturale». Purtroppo 
.uttora è impossibile, a norma 
di legge, garantire la migliore 
qualità. Manca infatti • e viene 
richiesta da anni • una legge 
che regolamenti il «biologico». 
Oggi, paradossalmente, chi 
opera seriamente è punito, in 
quanto si trova in condizioni di 
inferiorità perchè affronta tutti 
I costi della ricerca, della speri

mentazione, dei controlli, e 
non trova riscontro né con so
stegni pubblici né con una 
porzione esclusiva, come do
vrebbe essere, sul mercato. 
L'Apca comunque ha conti
nuato ad investire ingenti risor
se in questo settore, convinta 
che, anche se a lungo termine, 
solo chi opererà seriamente e 
concretamente potrà inserirsi 
nel settore dei prodotti natura
li. Per questo anche In un anno 
tutto sommato difficile come 
quello appena trascorso, l'Ap
ca ha operato In modo che ve
nissero consolidate le cono-

Nellefotaln 
alto.10 
stabilimento 
dell'Apca 
Qui a fianco, un 
campo di 
grano collinare 

scenze e le capacità del tecnici 
agronomi, e si sono sostenute 
l'attività di avviamento della 
società Marnature, naia per 
commercializzare prodotti tra- ] 
sformati a partire da ingredien
ti ottenuti con tecniche di colti
vazione biologica. In questo 
momento la difficoltà maggio
re deriva dal numero estrema
mente limitalo di trasformatori 
affidabili. E infine si continua a 
sostenere l'attività del Consor
zio per II controllo del prodotti 
biologici, perchè esso trovi le
gittimazione pubblica e privata 
e si affermi la sua capacità di 
controllo e di promozione. 
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